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Esercizio 1
Una  punteria  a  piattello  di  massa  m si  può  muovere  soltanto  lungo  la

direzione  verticale  z sotto  l’azione  di  una  camma  circolare  di  raggio  R
vincolata al telaio con una coppia rotoidale il cui asse, di traccia O1 nel piano
del disegno, dista e dal centro O2 della camma. La punteria è vincolata al telaio
tramite una coppia prismatica senza attrito. Sono presenti due molle in serie di
costanti  K1 e  K2,  precompresse  in  modo da  equilibrare  la  forza  peso  della
punteria quando il piattello si trova nella posizione più alta. Sapendo che la
camma, di massa trascurabile, si muove con velocità di rotazione  costante
grazie  all’applicazione  di  un  momento  motore  M  (trasmesso  da  2  a  3),  e
conoscendo il coefficiente d’attrito f nell’accoppiamento fra camma e piattello,
si ricavino in funzione dei dati del problema:
1. le leggi di spostamento, velocità ed accelerazione della punteria in funzione

dell’angolo   specificando l'origine scelta per l'asse z;

2. l’equazione di D’Alembert della punteria;
3. il campo di velocità di rotazione della camma affinché non si abbia mai

distacco fra camma e piattello;

4. l’espressione del momento motore M (nel campo 0< <180°);

5. l’espressione del rendimento istantaneo del sistema (0< <180°).

Esercizio 2 
Il veicolo schematizzato in figura avanza nel

verso indicato dalla freccia. La ruota 1, di raggio
R1, è trascinata, la 3, di raggio R3, motrice. È nota
la  forza  esterna  F applicata  nel  punto  A  e
formante un angolo  rispetto alla verticale. Sia fv

il coefficiente d’attrito di rotolamento fra le ruote
ed  il  corpo  4  (il  suolo),  sia  privo  di  attrito
l’accoppiamento  fra  2  e  3,  mentre  con  attrito
quello fra 1 e 2 (coppia rotoidale di raggio r con
coefficiente d’attrito  f) e sia  fa il  coefficiente di
aderenza fra le ruote ed il suolo. 

1. Si ricavino graficamente le reazioni del suolo
sul  veicolo  spiegando  chiaramente  i
ragionamenti effettuati, particolarmente riguardo al circolo d'attrito e ai parametri d'attrito volvente.

2. Si indichino tutte le azioni agenti sulle ruote 1 e 3 (diagrammi di corpo libero).

3. Si risolvano i due punti precedenti nel caso in cui sia trascurabile l’attrito ovunque, ricavando anche le
espressioni analitiche di tutte le forze e del momento motore M.

4. Si descrivano gli elementi fondamentali e le differenze fra attrito statico ed attrito cinetico. Si spieghi
quindi quale condizione deve essere rispettata per non aver strisciamento nel contatto fra ruota e suolo,
specificando  con adeguate  motivazioni  quale  delle  due  ruote  si  trova  nella  condizione  più  critica
riguardo allo strisciamento.

5. Si  riportino  le  formule  per  modulo  e  passo  di  una  ruota  dentata,  nonché  quelle  di  rapporto  di
trasmissione e interasse di un ingranaggio (quest’ultima in funzione di modulo e numero di denti).










